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Il pubblico «attivo» ospite nei pro-
grammi di approfondimento dovrà
essere sapientemente dosato o, se
volete, equamente schierato, a pre-
scindere da quello che si dirà in stu-
dio. Altrimenti, la Rai farà meglio a
rinunciarci, come annuncia il diret-
tore generale, Mauro Masi, tornato
ieri alla carica con una circolare vin-
colante. Per dovere di cronaca: a
porre la questione del pubblico era
stata nei giorni scorsi la sottosegre-
taria Daniela Santanché che si era
vista negare l’ingresso ad Annoze-
ro di una sessantina di suoi suppor-
ter. Qualche collegamento? Sicura-
mente una coincidenza. Sta di fatto
che ieri mattina la missiva del Dg è
stata recapitata ai direttori di Rete
e a quelli di Testata della Rai per
ricordare che la presenza del pub-
blico in sala è da ritenere «un ele-
mento di responsabilità precipua-
mente gestionale e pertanto piena-
mente riconducibile alla specifica
responsabilità dei Direttori di Rete
e di Testata (e quindi non può esse-
re attribuita, più o meno tacitamen-
te, a scelte autonome dei condutto-
ri e/o autori di prodotti editoria-
li)».

BILANCIAO BLINDATURA?

Pubblico pesato con il bilancino
dunque, nessun riferimento ad una
trasmissione in particolare, ma fari
accesi su Santoro, dal momento
che il Dg considera sicuramente bi-
lanciato il pubblico di Ballarò e piut-
tosto silenzioso quello di Porta a
Porta. «Il pubblico attivo - scrive
Masi - quando non è rappresentato
in misura paritetica delle posizioni
assunte dagli ospiti, nel momento

in cui, attraverso applausi e/o brusii
o altre forme di partecipazione atti-
va manifesta il proprio sostengo alle
posizioni assunte dagli ospiti in stu-
dio, potrebbe ingenerare la falsa con-
vinzione che quella posizione sia più
corretta rispetto ad altre alterando,
indirettamente ed in modo subdolo
e fuorviante, le dinamiche del con-
traddittorio e così l’obiettività e l’im-
parzialità dell’informazione segnata-
mente in tema di rappresentazione
delle vicende giudiziarie».

Dunque, conclude Masi, o i diret-
tori di Rete e di Testata, sono in gra-
do di garantire composizione parite-

tica o è meglio rinunciare alla pre-
senza del pubblico. E sarà un bene
per tutti se gli applausi dei fronti op-
posti dureranno esattamente lo
stesso tempo perché anche in quel
caso potrebbe accadere - scatterà
un’altra circolare? - che un applau-
so più lungo induca lo spettatore a
credere che quella posizione sia in
fondo la più giusta. Idem sentire
per i brusii: se ci sono quando, per
dire, telefona un Berlusconi infero-
cito, devono necessariamente repli-
carsi se il conduttore prova a difen-
dere il proprio punto di vista. Ov-

vio che dietro alla circolare di Masi
c’è come interesse quello di non
confondere quello che deve consi-
derare un povero telespettatore or-
mai abituato ad orientarsi solo in
base all’applausometro e non an-
che per quello che gli ospiti dicono.

«Una circolare irricevibile e inap-
plicabile- commenta a caldo Carlo
Verna, segretario Usigrai - che ten-
derebbe a lottizzare anche il pubbli-
co, ingessandone preventivamente
le opinioni. Mi sembra piuttosto
chiaro che in Rai ci sia una forte in-
sofferenza verso i talk show già so-
spesi durante l’ultima campagna
elettorale». Duro anche Roberto
Natale, presidente Fnsi: «È strano
che con tutto quello che sta avve-
nendo in Rai il direttore generale
trovi il tempo di occuparsi del pub-
blico. Se vuole regolamentare qual-
cosa gli faccio due proposte: inter-
venga sull’uso dei videomessaggi -
che ormai sono prerogativa presso-
ché esclusiva del premier che ne sta
facendo uso continuo e non regola-
mentato - e sulle telefonate in diret-
ta di Berlusconi: martedì scorso ci
ha provato con Ballarò e non è
escluso che ci riprovi ancora. Cosa
intende fare Masi al riguardo?».
Aspettiamo la risposta. ❖

MARIA ZEGARELLI

p Il direttore generaleha tempodaperdere con circolari su qualità e quantità di esultanze

pNon saràperché la Santanchè si è lamentata che 60 suoi supporter sono stati lasciati fuori?

Slittanoancora lenomine in ca-

sa Rai e restano distanti anche

in Vigilanza le posizioni sull'atto di in-

dirizzodedicatoalpluralismo. L'argo-

mentonomine,nonostante levocide-

gli ultimi giorni, non dovrebbe finire

nell'ordine del giorno del prossimo

cda,inprogrammadomani. Ieriscade-

va il termine entro il quale indicare i

temi al presidente Paolo Garimberti.

Nomine

Verna, Usigrai

PrimoPiano

Masi per applausi bipartisan
Onientepubblico in tv
Il Dg della Rai Masi invia una cir-
colare a Direttori di Rete e di Te-
stata invitandoli a comporre il
pubblico in studio nei talk show
in maniera paritaria. Natale, Fn-
si: «E cosa intende fare con i vi-
deomessaggi del premier?».

Un fermo immagine tratto dalla trasmissione "Ballarò"

ROMA
mzegarelli@unita.it

Ancora un rinvio
nel cda di vialeMazzini

«Questa circolare è un
modo per lottizzare il
pubblico»
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